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Domenica 16 aprile 2000 2 IN PRIMO PIANO l’Unità

Regioni, si scelgono i presidenti
Alle urne 43 milioni di italiani
Si vota anche in 550 comuni e 6 province. L’incognita astensione
ROMA Oggi la parola passa ai cit-
tadini. Saranno loro a decretare la
sconfitta o la vittoria di questo o
quello schieramento, e soprattut-
to a decidere direttamente (è que-
sta la novità più grande dell’ap-
puntamentoelettorale)chigover-
nerà le15regioniastatutoordina-
rio.Glielettoripotenzialisonopiù
di 41 milioni. Per l’esattezza, 41
milioni e 793.527, in maggioran-
za donne (21 milioni e 692.484).
Esprimeranno la propria prefe-
renza in una delle 50.728 sezioni.
Ma il voto di oggi interessa anche
il rinnovo di 6 consigli provincia-
li: Viterbo, Caserta, Cagliari, Nuo-
ro, Oristano e Sassari (2.375.321
elettori) e 550 consigli comunali
(79 con una popolazione superio-
re ai 15mila abitanti, tra cui Lodi,
Mantova,Pavia,Venezia,Macera-
ta, Chieti, Taranto, Nuoro, Sassari
e Catania) per i quali hanno dirit-
to al voto 3.824.387 persone.
Complessivamente, consideran-
do le 15 regioni a statuto ordina-
rio, le province della Sardegna, i
seiComunidelFriuliVeneziaGiu-
lia e i 31della Sicilia, gli aventi di-
ritto al voto sono 43 milioni e
804.785 (molti sono interessati a
diverseelezioni).

Un voto importantecheavrà ri-
flessi sulquadropoliticocomples-
sivoecheinaugurerà lemodifiche
introdotte sul piano legislativo.
Da ora inpoi, infatti, sonobanditi
i ribaltoni. Le maggioranze po-
tranno cambiare solo con il ricor-
so alle urne (vi si arriva solo se un
quinto dei consiglieri presenta
una mozione di sfiducia motivata
che ottiene in Consiglio la mag-
gioranza assoluta). I nuovi consi-
gli regionali avranno inoltrepote-
re costituente: dovranno redigere
i nuovi statuti che stabiliranno la
forma di governo da adottare per
ognisingolaregione.

Si vota solo oggi, dalle 7 alle 22.
Subito dopo inizieranno le opera-

zionidiscrutinioper leelezionire-
gionali,mentreperleprovincialie
comunali lo spoglio e il conteggio
dei voti inizierà alle 14 didomani.
In Sicilia, Sardegna e Friuli, non
interessate al voto regionale, lo
scrutinio inizierà domattina alle
7. Per gli eventuali ballottaggi si
dovrà aspettare fino a domenica
30 aprile. Pesa l’incognita asten-
sionismo. Negli ultimi quindici
anniècresciutocolpendotutti i ti-
pi di consultazione, dalle politi-
che alle amministrative, dai refe-
rendumalleeuropee.Alleeuropee
del ‘99hasuperato il29%.Allepo-

litiche del ‘96
raggiunse il
27%. Disaffe-
zione, delusio-
ne, o un nuovo
elemento fisio-
logico del siste-
ma che ci avvi-
cina ai livelli
europei? In
questa occasio-
ne si guarda
con apprensio-
ne al lungo

ponte compreso tra la chiusure
delle scuole, le vacanze pasquali e
il primo maggio. Sulla partecipa-
zione non esistono sondaggi. Ma
gli esperti che vigilano sul mondo
giovanile dicono che l’astensione
colpiràancoraforteinquestefasce
dietà. Intantocisonogiàlecifredi
chi ha deciso di anticipare le va-
canze di Pasqua scegliendo di tra-
sferirsi ai Caraibi, Cuba in testa,
nelMarRossoealleCanariepreva-
lentemente. Sono stati calcolati
duemilionidicittadinichesisono
giàmessi inviaggio ieriochestan-
noperfarlooggi(il2,5%deglielet-
tori). Un freno agli spostamenti
potrebbe metterlo la stagione vi-
sto che le previsioni meteorologi-
chenonpromettononulladibuo-
no.

Sono otto i presidenti uscenti

delle Giunte regionali che affron-
tano il secondo giudizio consecu-
tivo. Cinque nello schieramento
di centrosinistra: Giancarlo Mori
in Liguria, Vasco Errani in Emilia
Romagna, Vito D’Ambrosio nelle
Marche, Piero Badaloni nel Lazio,
Antonio Falconio in Abruzzo. Tre
in quello di centrodestra: Enzo
Ghigo in Piemonte, Roberto For-

migoni in Lombardia, Giancarlo
Galan in Veneto. La partita prece-
dente, il 23 aprile del ‘95, si chiuse
nove a sei per il centrosinistra. In
sette regioni c’era un’alleanzaUli-
vo-Prc.LegaeListaPannellacorre-
vanodasole.Nel1998,dopolaca-
duta del governo Prodi, l’uscita
dell’Udr dalla maggioranza di
centrodestra provocò il ribaltone

del governo regionale in Calabria
e Campania, passati al centrosini-
stra. Al momento ci sono dunque
11 regioni governate dalla coali-
zione che sostiene il governo e 4
dalPolo.Questatornataelettorale
ha rimescolato molto le carte sul
piano degli accordi. Se il centrosi-
nistra è riuscito a stringereconPrc
in 14 regioni su 15 (manca la To-

scana), il Polo ha stretto accordi
con laLegaper lapresentazionedi
candidati comuni nelle regioni
del Nord esi èaccordatocon lade-
straestremadiRautiinCampania,
CalabriaeAbruzzo.Unaparticola-
rità: i Ds presentano il loro simbo-
lo nella parte sinistra della scheda
in 14 regioni su 15. Solo in Lom-
bardia il simbolo della Quercia è

assente: il centrosinistra, infatti, si
presenta con un simbolo unico, il
ramo d’ulivo, a sostegno di Mino
Martinazzoli. Anche Prc e Sdi so-
stengono Martinazzoli ma sono
presenti con il loro simbolo,men-
tre ilPdcièpresenteconilsuocan-
didato,NerioNesi,anchesehaco-
munque invitato gli elettori a vo-
tareperMartinazzoli. Lu.B.
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QUERCIA IN 14 REGIONI, LOMBARDIA LISTA UNICA

■ DALLE 7
ALLE 22
Nelle 15
regioni
ordinarie
il voto
è a turno
unico

■ In Lombardia il centrosinistra si presenta con un simbolo unico a sostegno del
candidato presidente Mino Martinazzoli. Nelle altre 14 regioni è presente il
simbolo della Quercia. Ecco i candidati Ds all’interno della lista unica Centro-
sinistra con Martinazzoli. A Milano: Pierangelo Ferrari, Fiorenza Bassoli, Maria
Chiara Bisogni, Marco Cipriano, Franco Bomprezzi, Maurizio Cavazzan, Cesa-
re Cerea, Baldassarre De Santis, Alessandro Liberati, Ainom Marigos, Camilla
Rodriguez, Aldo Ugliano. A Bergamo: Beppe Benigni. A Brescia: Claudio Bra-
gaglio. A Coma: Giancarlo Pedroncelli. A Cremona: Luciano Pizzetti. A Lecco:
Mario Stoppini. A Lodi: Gianfranco Concordati. A Mantova: Antonio Viotto. A
Pavia: Carlo Porcari. A Sondrio. Marco Tam. A Varese: Daniele Marantelli.

Un elettore consulta le liste dei
candidati che concorrono alle
elezioni regionali; in alto,
l’allestimento di un seggio
elettorale Bruno/ Ap

L’ANALISI

Il centrosinistra è sicuro: l’assalto al governo non pagherà
IN PRIMO PIANO

Candidati presidenza Regioni
solo il tredici per cento è donnaF inalmente si vota e stasera,

un paio d’ore dopo la chiusu-
ra dei seggi, si capiranno le

due cose che contano: quante re-
gioni si saranno divise i due schie-
ramenti, e che cosa ne sarà del-
l’assalto tentato dal Polo al gover-
no D’Alema. «Un voto contro i
prepotenti della politica», chiede
Veltroni. «È in gioco il buon gover-
no delle regioni, ma anche un qua-
dro di stabilità e di affidabilità del
paese», avverte D’Alema, che nel-
la battaglia ha messo in gioco
molto. «Un voto per mandare a
casa questo governo», è il leit-mo-
tiv di Berlusconi negli ultimi comi-
zi. Dunque, posta molto alta.
Strettamente l’esecutivo e lo stesso
D’Alema non hanno nulla da te-
mere anche in caso di sconfitta, a
meno che questa sia di entità tale
da turbare gli equilibri interni alla
maggioranza. Poiché un esito del
genere non è alle viste, è probabile
che l’assalto berlusconiano si rive-
li un boomerang e i mezzi e le pa-
role spese, anche senza sprezzo del
ridicolo, cadranno presto nel di-
menticatoio. Eppure la tensione è
alta, e lo sfoggio di ottimismo che
ha accompagnato gli ultimi appel-

li agli elettori, nell’uno e nell’altro
campo, maschera paure obiettive.

Anzitutto c’è un’incertezza che
riguarda tutti. Poichè il significato
politico delle elezioni può cambia-
re per pochi voti in tre-quattro re-
gioni, dove Polo e centrosinistra
sembrano vicini in termini di con-
sensi, il risultato è legato a due fe-
nomeni al momento non quantifi-
cabili: l’incidenza dell’astensioni-
smo, che potrebbe danneggiare so-
prattutto il centrosinistra, e il
comportamento degli elettori radi-
cali, invitati da D’Alema a eserci-
tare un voto «utile», ossia disgiun-
to. In pratica, seguendo questo in-
vito, gli elettori radicali potrebbero
votare sia la loro lista, sia il candi-
dato presidente del centrosinistra,
l’unico che in ogni regione ha la
possibilità di battere quello dell’al-
leanza Berlusconi-Bossi. L’appello
è stato respinto da Bonino e Pan-
nella in modi assai diversi. La pri-
ma ha detto chiaramente che nel
nord, a cominciare dal Veneto, bi-
sogna battere l’asse Berlusconi-
Bossi, Pannella ha detto che l’uni-
co voto utile è quello ai radicali e
ha rovesciato l’invito: ha chiesto
ai delusi del centrosinistra di vota-

re per loro. Cosa accadrà davvero?
Il premier ha spiegato a più riprese
che con i radicali c’è un’apertura
di dialogo che guarda al referen-
dum elettorale. Non è una richie-
sta di alleanza politica, peraltro
improbabile. Ha aggiunto che il
suo era un appello «solo» agli elet-

tori radicali,
non certo alla
Bonino e Pan-
nella. Non c’è,
dunque, alcuna
desistenza da
mettere in atto,
solo una scelta
ragionevole se,
davvero gli elet-
tori radicali vo-
gliono persegui-
re l’obiettivo
politico di bat-

tere l’asse Berlusconi-Bossi. Nulla
è detto. Anzi il Cavaliere mostra
sicurezza e pronostica la fine del
dialogo radicali-D’Alema: «Questi
elettori - dice il Cavaliere in un’in-
tervista al Gazzettino di Venezia -
si faranno tagliare le mani piutto-
sto che votare per lo storico avver-
sario di tutte le battaglie libera-
li...sono mica dei bamba». Quan-

to ai popolari, i critici più severi,
nel centrosinistra, per l’apertura di
credito di D’Alema alla Bonino, i
malumori non si placano. Gerardo
Bianco ricorda che nella maggio-
ranza non c’è spazio per i radicali,
perchè il Ppi non esiterebbe ad
uscire dalla coalizione. Ricorda
anche che D’Alema è ingeneroso,
perchè sono stati i popolari a sdo-
ganare dal punto di vista del go-
verno i Ds. Lo scambio di battute
tra Castagnetti e D’Alema (prima
il segretario del Ppi ha avvertito il
premier di non fare ammucchiate
per vincere, come fa Berlusconi,
D’Alema ha replicato che il leader
popolare attaccandolo risolve i
suoi problemi di visibilità) fa capi-
re che il tema è caldo e va al di là
dell’appello al voto utile.

Stasera, comunque, si vedrà do-
ve sono finiti i voti radicali, quanti
sono, e se saranno stati decisivi
per la vittoria dell’uno o dell’altro
schieramento. E si capirà anche
quanta parte di astensionismo è
riuscita a recuperare il centrosini-
stra in questa campagna elettorale
ad alto tenore di insulti.

Berlusconi, dal suo punto di vi-
sta, ha giocato l’unica carta possi-

bile: poichè il centrosinistra appa-
riva ed è superiore sul piano dei
candidati e della capacità ammi-
nistrativa, ha mobilitato il suo
elettorato facendo intendere che il
voto avrebbe armato un siluro di-
retto contro palazzo Chigi. Ha
messo in campo un’alleanza che
va da Rauti a Bossi e ha evocato
mostri: comunismo, dittatura, e
persino brogli, un tema che non
viene sollevato in nessun paese
d’Europa, da nessun partito, da
alcuni decenni. Un atteggiamento
«destabilizzante» e irresponsabile
secondo il centrosinistra, ma che
potrebbe anche pagare. Sarà un
boomerang anche per la sua lea-
dership solo se avrà provocato la
reazione chiara della sinistra e dei
veri moderati.

Già, come si stabilisce chi ha
vinto e chi ha perso? Fini spiega
che poichè ci sono stati i ribaltoni
in due regioni finirebbe pari se il
centrosinistra conquistasse 11 re-
gioni su 15. La maggioranza repli-
ca secco: il confronto si fa col ri-
sultato di cinque anni fa, quando
si vinse 9 a 6. Ogni regione in più
è una vittoria, la sconfitta inizia
dall’8 a 7. B.Mi.

■ Nonèmoltonutritalapresenza«rosa»alleRegionali:solo9candidatealla
presidenzadellaGiunta(13,6%)suuntotaledi66.Vadettochenelturno
elettoraledel ‘95andòancorapeggio,conunasolacandidata.Donnein
maggioranzasoloinPiemonte,conLiviaTurco(centrosinistra),EmmaBoni-
no(ListaBonino)eFrancescaCalvo(PoloFederalista,Ape,VerdiVerdi) inliz-
zaconEnzoGhigo(Polo)eAntonioTevere(PartitoUmanista).Ancorapiù
maschilisti i«listini»regionalicollegatiagliaspirantipresidentidiGiunta:solo
37ledonnesu652nomi,ovveroil5,67%.Nellevarielisteprovincialiconcor-
rono9.342candidati,deiquali7.749uominie1.593donne.Piùconsistente,
quindi, lapresenzadelledonne,cheinquestelisteraggiungeil17,05%.

■ LA POSTA
IN GIOCO
Sotto esame
anche l’appello
del premier
ai radicali
per il voto
utile
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